
IL FATTO / «Mi assumo la responsabilità di dire che l' attuale Governatore che all' epoca non
era sindaco, esercitava potere per interposta persona»

«Salerno una città narcotizzata e consenziente» L'
ex assessore Martino spara a zero contro De Luca

" N o n  s i  p u ò  a t t r i b u i r e  a  B o h i g a s  l a
responsabilità di tutto ció che sta accadendo
adesso a Salerno" ma ad una città di Salerno
"narcotizzata e consenziente": queste sono
state le parole dell' architetto Fausto Martino,
assessore all' Urbanistica negli anni della
rivoluzione targata Bohigas, che è intevenuto
ieri all' incontro dibattito "il Paesaggio violato",
che ha focalizzato la sua attenzione sulla
involuzione della rivoluzione urbanistica
lanciata a part i re dal  1994 dal  celebre
progettista barcelloneta. L' unica grande colpa
del l '  archi tet to che sognó una Salerno
"compatta", sempre più simile a Barcellona
sarebbe stata, secondo l' assessore emerito,
quella di aver firmato il piano regolatore nel
2005 dopo le numerose varianti urbanistiche
approvate dall' allora giunta De Biase . "Mi
assumo la responsabilità di dire che De Luca
che all' epoca non era sindaco, esercitava il
potere per interposta persona", ha dichiarato l'
ex assessore all' urbanistica, che si sarebbe
dimesso proprio in seguito a contrasti con l'
attuale governatore campano che era riluttante
a d  a p p r o v a r e  i l  p i a n o  u r b a n i s t i c o
immediatamente proprio per favorire le
varianti urbanistiche (su tutte quella dell' area
ex Mcm di Fratte) che ne avrebbero snaturato la connotazione originaria. Martino, che dopo le
dimissioni dalla carica di assessore all' Urbanistica ha ricoperto il ruolo di soprintendente prima a
Salerno e poi, prima del pensionamento, a Cagliari, non ha risparmiato accuse all' attuale governatore
della Campania e alla città di Salerno che in quegli anni lo premiò in più occasioni con consensi sopra
ogni possibile aspettativa. Ma le colpe della cementificazione selvaggia che a detta dell' ex assessore e
dei relatori del convegno avrebbe colpito Salerno, non sono nemmeno tutte attribuibili allo stesso De
Luca, ma agli stessi cittadini salernitani "conniventi". "Nel piano di Bohigas non c' erano il Crescent, non
c' erano le Torri del Sole, non c' erano i megacondomini delle frazioni alte. Decidere, annunciare e
difendere: è stata questa la forma di strategia comunicata di quella giunta.

" Piazza della Libertà, secondo l' assessore Martino, è "un cortile ipertrofico", un' opera che lederebbe
non solo la bellezza paesaggistica del fronte di mare, ma anche e soprattutto le casse del comune, che
non avrebbe impiegato le risorse necessarie a realizzare interventi di riqualificazione della stessa
importanza per edifici già esistenti, e di notevole rilevanza storico -architettonica, come gli edifici
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"Mondo" situati nella parte alta del centro storico. L' ex assessore ha poi ricordato come con Bo higas,
nonostante quest' ultimo avesse deciso di rompere radicalmente con il lavoro salernitano dopo lo
snatura mento del suo piano, si sia rivisto anni dopo, durante le indagini preliminari del processo
Crescent, raccontando per l' occasione un aneddoto.

Per Martino Bohigas avrebbe temuto di esser stato coinvolto nel procedimento giudiziario, tant' è che
avrebbe persino evitato di venire a Salerno: "Credo che Salerno abbia buttato a mare una grande
occasione nel non seguire il suo progetto originario", ha concluso l' assessore emerito all' urbanistica.

Andrea Bignardi
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